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 Fratelli, sorelle, non siamo mai pronti per la malattia. E spesso 
nemmeno per ammettere l’avanzare dell’età. Temiamo la vulnerabili-
tà e la pervasiva cultura del mercato ci spinge a negarla. Per la fragili-
tà non c’è spazio. E così il male, quando irrompe e ci assale, ci lascia 
a terra tramortiti. Può accadere, allora, che gli altri ci abbandonino, o 
che paia a noi di doverli abbandonare, per non sentirci un peso nei 
loro confronti. Così inizia la solitudine, e ci avvelena il senso amaro 
di un’ingiustizia per cui sembra chiudersi anche il Cielo. Fatichiamo 
infatti a rimanere in pace con Dio, quando si rovina il rapporto con 
gli altri e con noi stessi. Ecco perché è così importante, anche riguar-
do alla malattia, che la Chiesa intera si misuri con l’esempio evange-
lico del buon samaritano, per diventare un valido “ospedale da cam-
po”: la sua missione, infatti, particolarmente nelle circostanze stori-
che che attraversiamo, si esprime nell’esercizio della cura. Tutti sia-
mo fragili e vulnerabili; tutti abbiamo bisogno di quell’attenzione 
compassionevole che sa fermarsi, avvicinarsi, curare e sollevare. La 
condizione degli infermi è quindi un appello che interrompe l’indiffe-
renza e frena il passo di chi avanza come se non avesse sorelle e fra-
telli. 
 La Giornata Mondiale del Malato, in effetti, non invita sol-
tanto alla preghiera e alla prossimità verso i sofferenti; essa, nello 

stesso tempo, mira a sensibilizzare il popolo di Dio, le istituzioni sanitarie 
e la società civile a un nuovo modo di avanzare insieme. La Parola di Dio è 
sempre illuminante e contemporanea. Non solo nella denuncia, ma anche 
nella proposta. La conclusione della parabola del Buona Samaritano, infat-
ti, ci suggerisce come l’esercizio della fraternità, iniziato da un incontro a 
tu per tu, si possa allargare a una cura organizzata. La locanda, l’albergato-
re, il denaro, la promessa di tenersi informati a vicenda: tutto questo fa 
pensare al ministero di sacerdoti, al lavoro di operatori sanitari e sociali, 
all’impegno di familiari e volontari grazie ai quali ogni giorno, in ogni par-
te di mondo, il bene si oppone al male. 
 Anche quest’anno guardiamo al Santuario di Lourdes come a una 
profezia, una lezione affidata alla Chiesa nel cuore della modernità. Non 
vale solo ciò che funziona e non conta solo chi produce. Le persone malate 
sono al centro del popolo di Dio, che avanza insieme a loro come profezia 
di un’umanità in cui ciascuno è prezioso e nessuno è da scartare. 
 All’intercessione di Maria, Salute degli infermi, affido ognuno di 
voi, che siete malati; voi che ve ne prendete cura in famiglia, con il lavoro, 
la ricerca e il volontariato; e voi che vi impegnate a tessere legami perso-
nali, ecclesiali e civili di fraternità. (Papa Francesco) 



Benedizione delle famiglie 

Lunedì 13 febbraio 14.00—19.00 Via C.A. Dalla Chiesa - Via Livatino 

Martedì 14 febbraio 14.00—20.00 
 Piazza Umberto I—Via Aquilanti—Via 
s Pietro—Via s. Rocco— Borgo Cavour 

Mercoledì 15 febbraio 14.00—20.00 
Via Marconi - Via Manzoni - Via Piran-
dello  

Giovedì 16 febbraio 14.00—20.00 
Via La Quercia (escl. Paparano) - Via 
Nunziatella (fino al Cimitero) 

Venerdì 17 febbraio 14.00—19.00 Via I. Calvino—Via Pertini 

SOLENNI SANTE QUARANT’ORE DI ADORAZIONE 
 A partire dal pomeriggio di giovedì 16 febbraio, come da antica 
tradizione, la nostra Parrocchia propone a tutti i fedeli un periodo di in-
tensa preghiera davanti al ss. Sacramento: abbiamo veramente molte ra-
gioni per invocare su di noi, sulle nostre famiglie e sul mondo intero il 
vero “miracolo” che tutti aspettiamo: un cuore nuovo per amare, donare, 
perdonare e servire (e non basta “riciclare” quello vecchio, perché le sfi-
de del nostro tempo sono assolutamente “nuove”). 
 Tutto si svolgerà nella Chiesa di s. Maria, anche le ss. Messe; ecco 
il calendario 
 

Giovedì 16: ore 16.00  Incontro di adorazione per la 1^ media 
  Ore 16.30  s. Rosario e (ore 17.00) s. Messa con adorazione 
  fino alle 18.00; segue la recita del Vespro e la Benedizione 
  Eucaristica 
 

Venerdì 17 Ore 9.00  Esposizione del ss. Sacramento 
  Ore 16.30  s. Rosario e (ore 17.00) s. Messa  
  Ore 19.00  Incontro per la 2^ e 3^ media 
  Ore 21.00  Incontro di preghiera per giovani e adulti,  Ca-
  techisti, Confraternite, Caritas e altri collaboratori della Par-
  rocchia 
 

Sabato 18   Ore 9.00  Esposizione del ss. Sacramento 
  Ore 15.30  Incontro di adorazione per la 5^ elementare 
  Ore 16.30  s. Rosario e (ore 17.00) s. Messa prefestiva 
 

Domenica 19 : ore 11.30 S. Messa Solenne a s. Maria, animata dal Coro 
  Parrocchiale, e conclusione delle Quarant’Ore con la Benedi
-  zione Eucaristica. 



 Di quali linguaggi dobbiamo diven-
tare più esperti? Come possiamo impara-
re una lingua diversa dall’“ecclesialese”?  
 Il linguaggio di oggi riflette una 
specie di allergia ai concetti più profon-
di, diffusa nella mentalità corrente, per 
cui, sbagliando,   si rifuggono con un cer-
to disprezzo anche le parole che li espri-

mono, come quelle accentate sull’ultima lettera (bontà, fedeltà, verità, 
umiltà, povertà, …) e altre altisonanti (vita, giustizia, politica, servizio, 
patria, …), salvo dare ad esse una connotazione parziale o negativa o con-
siderarle impossibili. 
 La Chiesa invece utilizza abbondantemente questi concetti, che le 
vengono direttamente dalla Parola di Dio e non può farne a meno: il suo 
linguaggio dovrà dunque tradurli per semplificarli (rischiando di tradirli) o 
non piuttosto combattere, insieme alle altre componenti della società uma-
na, contro la banalizzazione imperante per insegnare ad affrontare con co-
raggio la sfida della complessità e la fatica dell’impegno? I valori ai quali 
le parole si riferiscono non sono sorpassati o vecchi, ma appartengono 
all’anima dell’essere umano, alla sua storia complicata, sì, ma orientata 
verso un futuro che si vorrebbe migliore; sono il frutto di una ricerca co-
stata mille sbagli e tante correzioni, di un percorso tortuoso ma guidato da 
una luce superiore (che noi chiamiamo Spirito Santo). 
 La lingua diversa che dobbiamo imparare per comunicare al mondo 
la Buona Notizia deve cominciare dalla nostra testimonianza “parlante”, 
dalla nostra esperienza concreta e reale della utilità ed efficacia di quei 
valori dei quali parliamo. In che modo è positiva e indispensabile la fedel-
tà nei rapporti umani? Il bene che essa procura vale davvero la fatica che 
essa comporta? In che senso possiamo parlare oggi di verità, se non la ri-
cerchiamo attivamente e rifiutiamo ogni genere di falsità? Come possiamo 
proporre l’umiltà se non siamo convinti che essa ci rende “grandi”? 

CATECHESI IN PARROCCHIA 
Proseguono gli incontri per adulti e giovani  

presso la Chiesa della Madonna,  
OGNI MARTEDI’ E GIOVEDI’ alle ore 21 

 

Approfittiamo di questo dono che ci viene offerto, grazie alla generosità 
di questi amici catechisti e alla provvidenza di Dio che li ha mandati a 
noi. La felicità che stiamo cercando non consiste nella “soluzione” dei 
problemi ma nell’affrontare il vero grande “problema”, che è il peccato e 
la nostra poca fede in Dio, Misericordioso e Padre. 

SE NON CI CREDI, VIENI E VEDI 



Domenica 12 febbraio 
6^ DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO 
 
 

Così fu detto agli antichi: ma 
io dico a voi ... 

10.15  (Madonna) PER LA PARROCCHIA 
 

11.30  CARRARA MARIO 
           ROSOLINO 
 

18.00 (Madonna)  FRANCESCA 

Lunedì  13 febbraio 
 

Perché questa generazione 
chiede un segno? 

16.30  Rosario 
17.00  PETTIROSSI DOMENICA (anniv.) 
           SCARPONI LUCA (4°  anniv.) 

Martedì 14 febbraio 
Ss. Cirillo e Metodio 

S. Valentino 
 

La messe è abbondante, ma 
sono pochi gli operai. 

16.30  Rosario 
17.00   

Mercoledì 15 febbraio 
 

Il cieco fu guarito e da lontano 
vedeva chiaramente ogni co-

sa. 

16.30  Rosario 
17.00  BRUNO E TITINA 

Giovedì 16 febbraio 
 

Tu sei il Cristo. Il Figlio 
dell'uomo deve molto soffrire. 

16.00 Inizio Sante Quarant’Ore 
 

16.30  Rosario 
17.00  (s. Maria) ALFREDO E SERAFINA 
           Adorazione Eucaristica 

Venerdì 17 febbraio 
 

Chi perderà la propria vita per 
causa mia e del Vangelo, la 

salverà.  

9.00  Esposizione del ss. Sacramento 
16.30  Vespro e Benedizione Eucaristica 
 

17.00  (s. Maria)  VINCENZO 

Sabato 18 febbraio 
 
 

Si trasfigurò davanti a loro. 

9.00  Esposizione del ss. Sacramento 
16.30  Vespro e Benedizione Eucaristica 
 

17.00  (s. Maria)   

Domenica 19 febbraio 
7^ DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO 
 
 
 

Amate i vostri nemici. 

10.15  (Madonna) DEF. FAM. CERASA 
 

11.30  (s. Maria) PER LA PARROCCHIA 
Solenne conclusione delle Quarant’ore 

 

18.00 (Madonna)   

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 Sesta settimana del Tempo Ordinario e Seconda del Salterio 


